SAN LAZZARO DI SAVENA (BO) 2. INTERREGIONALE U-14  DI SPADA: ENNESIMO EXPLOIT PER CASTELFRANCO SCHERMA: LUDOVICA FAVAROTTO VINCE LA GARA DELLE ALLIEVE/RAGAZZE SULLA COMPAGNA ELEONORA DE MARCHI! BENE JACOPO BASSO TERZO NELLA STESSA CATEGORIA MASCHILE E BENE ANCHE BEATRICE CAGNIN ANCHE LEI TERZA NELLE GIOVANISSIME.
Anche a S. Lazzaro di Savena (BO) nello scorso fine settimana c’è stata la “solita” incetta di trofei da parte dei bravissimi spadaccini del Circolo Scherma Castelfranco Veneto A.S.D.! Nella seconda delle tre prove del Campionato Interregionale U-14 per la specialità della Spada maschile e femminile si sono letti tutti i migliori nomi dei castellani che gravitano nel panorama interregionale e nazionale, brillare sotto i riflettori delle premiazioni. Ma vediamo cosa si è presentato agli occhi dei numerosi spettatori. Il sabato mattina la manifestazione è iniziata con la categoria delle Allieve Ragazze accorpate (1997/1998 con 54 iscritte) di Spada femminile con Eleonora De Marchi, Ludovica Favarotto, Caterina Munari e Laura Pagani ai blocchi di partenza. Fin dalle prime battute la De Marchi e la Favarotto hanno dato chiari segnali alle avversarie di non voler proprio lasciarsi sfuggire l’occasione per poter consolidare la propria posizione in classifica generale! Così infatti è stato: le due brave schermitrici hanno iniziato la loro marcia vittoriosa verso la finale sbarazzandosi via via di avversarie del calibro della forte trevigiana Elisabetta Bianchin della Scherma Treviso che ha dovuto soccombere alla spregiudicatezza della De Marchi la quale non le ha mai dato respiro per poter organizzare una controffensiva proficua. Anche la Favarotto non ha voluto essere da meno e così, senza particolari patemi è approdata alla finale per il primo e secondo posto lasciando sul suo cammino illustri vittime come la bolognese Melega - disintegrata con un perentorio 15-7 – e la triestina Lukan. La finale, come ormai ci hanno abituato le due castellane tanto nella Spada che nel Fioretto, è stata proprio De Marchi – Favarotto e come sempre l’incontro è scorso via con molto equilibrio fino al terzo e ultimo tempo quando Ludovica Favarotto – sotto di due stoccate – è riuscita ad analizzare positivamente ed a trovare la giusta soluzione che le ha permesso di recuperare lo svantaggio accumulato ed a portarsi in vantaggio, obbligando così la De Marchi ad azioni pericolose di rimonta che però non hanno dato i frutti sperati e permettendo così alla statuaria Ludovica di ricevere un meritatissimo e lungo applauso da parte degli spettatori presenti per la meritatissima vittoria! Nelle retrovie si sono visti dei segnali confortanti di recupero da parte di Laura Pagani che si è fermata nei sedicesimi di finale dopo aver dimostrato di aver recuperato voglia e determinazione. Meno bene Caterina Munari che da un po’ di tempo a questa parte non riesce ad allenarsi con la corretta determinazione e questa fase “interlocutoria” del suo passaggio epocale non le dà pertanto il giusto merito che potrebbe riscuotere in condizioni normali. Ma altri due “illustri” castellani sono riusciti a salire sul podio nelle gare delle rispettive categorie: stiamo parlando di Beatrice Cagnin nella categoria Giovanissime (1999, 22 iscritte) e di Jacopo Basso negli Allievi /Ragazzi accorpati (1997/1996 con 76 partecipanti). Sempre brava e determinatissima la nostra Beatrice che ha portato avanti una gara senza sbavature fino alla semifinale contro la ravennate Caterina Scaioli la quale ha avuto su di lei la meglio solo all’ultimo minuto supplementare col punteggio di 7-6, permettendo comunque alla nostra spadista di venire a casa dalla manifestazione con la meritata coppa per la terza classificata. Per la cronaca la finale è andata ad appannaggio della pordenonese Letizia Zuliani appunto sulla Scaiola col punteggio di 10-8. L’altra medaglia di bronzo è arrivata nella categoria più agguerrita e numerosa, quella degli Allievi/Ragazzi, nella quale un altro dei pilastri della Scherma Castelfranco Veneto, Jacopo Basso, ha capitolato solo nella semifinale a Federico Vismara della Panaro Modena - anche lui alla priorità col punteggio di 11-10 – così com’era prima capitato alla Cagnin, dando in ogni caso ai tecnici castellani chiari segnali di essere comunque al passo con i migliori pretendenti al titolo in palio! Per diritto di cronaca la gara è stata vinta appunto dal modenese Vismara sul bolognese della Zinella scherma di San Lazzaro di Savena Giovanni Lorenzo Pelli col punteggio di 15-13. Nella categoria Giovanissimi (1999, 42 atleti) i nostri bravi ragazzini hanno un po’ “floppato” il torneo non riuscendo ad andare nessuno oltre gli ottavi di finale. I tecnici castellani non sono comunque allarmati in merito dato che questa gara è arrivata immediatamente dopo le vacanze natalizie, e ciò può aver influito sul rendimento agonistico dei singoli. Si auspica comunque che già dalle prossime manifestazioni si possa vedere una decisiva svolta da parte loro!
